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Nuove prospettive 
per il rinnovamento 
degli istituti 

La cultura 
si fa 
l'autocritica 
TpHTMI franai rriiiv«gru 
•*• In siriilture rtilliiruli Un 
liane hanno iiiliito un u dento 
scrollone n punire dalla nror 
la jnmnvrrn l a veniali) di ri 
«•olla ha in\ estuo In irarnn 
compirsi i intorno alili quale 
prendo ci rpn e si arlunhi In 
Min cnllurilp italiana n n *n 
In ti non Uni lo il Indici pili 
has»o (i ilosfi in issimn r In 
conipromisiune ron unii gc 
si Ione Indizi onalo e r-nrpnrn 
livn della produzione mirile! 
(naie (prilliamo ni premi lei 
ternri) mn anchi e snprnltullo 
m i punii prr rosi dire pili 
filli dove operano noe forze 
eensilnli &o non nllro ni di 
scorno nielodolopi(o sul « rln 
niiMimrnli vile n dire sul 
1 adeguami nio non pimno mn 
(n ino dilla < ni i uni ti una so 
rieift pi rrnrsn da noli nte len 
«Ioni o clip menlre alimentano 
i mi re mi di m< iluizii ne dei 
rnnflith nll interni) (Irli orpn 
nismo son ile e eliiatnatn in 
renili n sedie di classo icmpre 
pui raditali 

Si pensi tnnlo ppr faro lo 
©nenipio pm clamoroso n co 
me e stillalo il disi orso sul 
l mtfanoniH\ dell (limonila prò 
prio nel momento ni cui la 
strategia del capitale si nwin 
va n farne nudi ani e la prò 
dizione di forni lavoro quiili 
ficaia punto di forza (lolla prò 
pria riproduzione HOMI le Un 
trailo qucslt. (•(limino nll occi 
dento ciipinlislico in tempi di 
iMiificn7iniio del nirniiln man 
diale dio fon stremo mai a 
sufficienza prih al niimimulo 
BliKltnU sto li avere individua 
lo e (lemme ilo ron i|unrc7za 

Non a e isn del rrslo lo 
•crollano ha avuto la sua non 
reirola origino propri» nclh 
lotta Bludentpsra o ai e riper 
cosso fnnliimandono i confini 
in (pipi liuiho squisito che e 
(elio era) per lo animo helk 
della cultura nuche ili quella 
sedicente avanzala il luogo 
idealo del rapporlo uucllclliin 
lo BOI irla Un rapporto da 
scon Mire in pnvnlo mentre 
sempre più compromessa si fa 
cevn in puhhliLO la figura del 
produttore di intuirà di fronte 
ali industria cui lumie dell arli 
ala di fiouto ni rnercnlo del re 
gitila di franto ni la predizione 
e distribuzione cinemalografi 
ca dell autonomia intellettuale 
(H fronte ali eteronomia del 
processo sociale generale 

Di qui le numerose parole 
d'ordine che dai tempi dell oc 
cupnzione della Inclinale fino 
alla «contcstnzione» della Fhcn 
naie e della Mostra veneziana 
d arto e ncmnlogral i a hanno 
cnrnllPtizzEilo lo lolle di qui 
ali mesi per 1 mi log slinnc di 
parlo degli miei lei t tu li degli 
istillili uilturih Si ir Ut i di 
una puro in d ordine ruta di 
stiggcsliniu mulinila del resto 
da analoghe pirolo d ordine del 
movimento studentesco m una 
faso inizialo della sua battaglia 
contro 1 autoritarismo accadi 
rnico sorretto dalla repressione 
poliziesca lanlo pm ricca di 
suggestioni poi, in quotilo sem 
hra venire incontro ali esigenza 
oggi universalmente sentila an 
che nei paca del soLinlismo di 
un modello sondano comples 
•o in grado di ilare shocco allo 
spinte differenziate che malli 
rimo in seno ulln BOI ict i «mie 
e di articolarsi in un contesto 
isiilii/iorinle fluidamente <1< mo 
crnluo 

Qui tuttavia \a runrdaln cho 
il movimi nio sliulcnlcsco ha 
sottoposto per primo n icwsio 
no il Benso o la poitnla strale 
glea della pirola d ordino del 
l'nu'ogcatlone In una Bonetti 
capilalislka follemente stnittu 
rata nei centri nevralgici del 
potere cerni mimo e politico 
(che compri ndono nncho il si 
•tema dell informazione me 
dlnnto I mezzi di conumirnzio 
no di musila) essa potrebbe dar 
luogo a un organismo nulogo 
veninnlCBi ma scollili > il il cor-
pò sondano e non in grido di 
ino hfnaro ali mici no di qii 
al ullimo non 3i dire In disio 
cazmnc del | olrn ni i nep 
puro ()udln d Ile IOSCI tue 

Qui crediamo devo essere 
ravvisala la politutta piofoudn 
dell insieme di problemi dihal 
tulli mlonio ali nutogostiono 
degli Istituti tiillurnh da parte 
dei produttoii di cultura il 
loro nesso profondo con la 
ballnghn condotta dilli forzo 
organizzine dellt ri isso ope 
rum Su ipn^lo vi it iglio di 
qurttinnì ai IIISIIK inno rri 
(liiuno (pi mli ailisli < rilii i 
Bludcnli ori. iniz/aitiri e pio 
dltllor (Il i ninna iute) \i ri in 
no al t omenti > nuleil • I ili I ti 
lo boi ignc.se n un fi'tizi uni ir 
italiche Un occasione di Balli 
lare autocritica e ih rilancio 
della battaglia questa, offerta 
da una alta retta da ammutì 
ttrasiuno popolare che la cnl 
tura Italiana tulla Intera non 
deve Insilarsi sfuggirò 

Venezia, eslate 1968 un manifestante contro la Biennale subisce In piazza San Marco lo speciale « trattamento culturale » attuato dallo Celerà 

Bilancio e prospettive 
di queste settimane di lotta 

Venezia di fronte 
ai problemi aperti 

dalla contestazione 
La iase importante per tutta la cultura nazionale - La necessità 
di una trasforma/ione radicale degli istituti pubblici - L'offen
siva delle forze pi il aggressive del neocapitalismo veneto • « Tu

rismo > e decadenza nel centro storico 

VTNK7IA, sellnmbre 
I m / i n t n m n lo s o l v i l o haf t lnnnturp in pin7An S a n M n i e o c o n t i o fltudentl 

e ni tinti c h e inan i feHl inmio in g n i g n o t o n i l o la « R i p u n t i l e p o l i / i o l l n », la 
« r o n t c H t a / i o n c » (lolle m a g g i o i I in imi lVstn/ imi i ni ( i n tu i t e v e n e / i a n c s e m b r a 
concludeisi con In « v i t toua » del p io t Luigi Chianti! Respinti gli n u l o n dell ANAC che 
volevano compleio una « occupa/ ione di lavoro» della Mostia avviale un espei lmento 
di autogestione democrat i rn e mi / iare un dibat t i to sul r innovamento degli enti cine 

matogiart i l ai S ta to U o r • 
t o m a i o al U d o » 

Una raccolta dì saggi tradotta in Italia 

Studenti e negri nell 'avvenire 
della Nuova Sinistra americana 

Le ragioni della crisi — L'università come strumento di stabilità del « sistema » — L'alleanza 
tra negri e bianchi poveri — La mancanza di riferimenti alla classe operaia — Il Terzo Mondo 

Intorno alla consistenza e al 
le prospettive politiche della 
\uuta Sinistra in America si 
sono accese speranze spropor 
zionate presto trasfoi malesi 
in amare delusioni si sono in 
giganttte cifre sì è attribuito 
valore insurrezionale a mode 
sti episodi di piazza si sono 
ingomma scambiati i desideri 
per realtà con ti risultato di 
far precipitare le Illusioni in 
acerbe delusioni Una parziale 
e disorganica panoramica del 
movimento vieni ora offerta 
al lettore italiano da Gli slu 
denti e la Nuova Sinistra in 
Amedea (ed De Donato 1968 
pp 467 L 3 000) antologia di 
saggi curata da E Form M 
Cohen D Male con una Intro 
duzione dì Noam Chomsky 
l difetti del libro la parzta 
lltà e la disorganicità sono 
però paradossalmente anche 
il suo pieglo maggiore In 
quanto rappresentano lo spec 
chio di un movimento che Ita 
volutamente et italo finora 
qualsiasi sistematicità di eia 
borazione teorica e di orga 
nizzazlone pralUa 

ÌAX Nuova S nistra nasce 
prende forma i si sviluppa 
in un contesto politico e so 
ciale mternazio iole contrad 
distin'o dal'a i azione al mac 
cartismo dalla destallnizzazio 
ne dai fatti d Ungheria 1al 
trionfo della rivoluzione cuba 
va e dati esplosi me delle qner 
re di liberazlo te nel Terzo 
Mondo Ali interno — mentre 
tra gl'lntellettmUl radicali si 
fa strada la consapevolezza 
che l oppressione razziale non 
è iti fenomeno puramente 
transitorio ma un fatto essen 
ziale allo sviluppo della socie 
tà e che gli Stati Uniti svol 
gono II ruolo di prima pò 
lenza Imperialista del mondo 
— tre ordini di fattori favori 
scono II riflusso P la radicahz 
zazione a sinistra delle forze 
oppositrici del sistema 1)1 as 
suua In Amen a di una sini 
stra di tipo europeo e segui 
lamenta di un moiimento ope 
rato di classe *>} l avvento del 
la società di massa con la je 
neralizzazione dello stato di 
alienazione 3) il ferreo con 
solldamento di tiri meccani 
sino politico istituzionale for 
malmente bipartitico ma in 
realtà escludente qualsiasi al 
terna-Uva 

Dal Sud 
« campus » 

L azione per t diritti citili 
nel bini ( nelle aree povere 
dU Nord iimbilza nei cinipus 
t qui gli studenti si scontra 
no con un inteinu untieni 
lario ridotto ad un btttoie par 
ticolare dell industria fabbri 
ca della conoscenza serbatoio 
di cervelli per lo sviluppo e 
U consolidamento capitalisti 
co Multiveisity pronta a for 
iure tutto ciò per riti la so 
cletà è disposta a pagare dal 
le ricerche per la guerra alo 
ml^a batteriologica e chimica 
ai piani anttnsurrezionall ma 
scherali da missioni antropo 
logiche ai progetti di pnci/f 
casiONt Tiei ghetti negri o nel 
\ utruim l unuersita duenta 
produttive di t scienza » pt r 
la labilità si cinte del paese 
e per il dominio nel mondo 
L autoritarismo è il t< ssuto 
(annettilo ehi lega tuuiirsita 
e socutà Lati nazione e la 
spei sonalizzazionc del eiltaUi 
no e dello studente la loro ri 
duzione a ingranaggi di una 
macchina ì citi Imi sfuggono 
alla comprensione s impongo
no come co»((i2lonl normali di 
vita Negri università e Viet 
nani apìxilono come anelli vi 
sibili di una catena che lega 
s soffoca qualsiasi ipotesi di 
sviluppo democratico 

IH quetto oonleMo trova 

terreno fertile di crescita a 
Nuota Sinistra la sue carat 
teristichc sono la non ideolog 
cita cioè ti rifiuto di una vi 
stone totale della vita politico 
sociale la preferenza accorda 
ta ali azione eull organizzazio
ne la concretezza pragmatica 
il premiere dell impegno mo 
rate su quello politico lo spi 
rito libertario l affermazione 
del principio della demoera 
zia partect}>atoria e della or 
ganizzazione comunitaria il ca 
rattere spontaneo e informale 
dei gruppi che Ut compongo 
no la loro ampia autonomia 
Il principale errore appare 
ancora l incapacità di umfl 
caie critica economica e enti 
ca politica del capitalismo per 
cui ta lotta ini talmente li 
sviluppa principalmente sul 
terreno politico 

Una voce 
da Berkeley 

Il duplice fallimento delle 
lotte pei i diritti civili e della 
opposizione alla guerra nel 
Vietnam a questo punto pre 
cipila la Nuova Sinistra in una 
crisi tuttora in corso che co 
stringe però ad una più am 
pia riflessione sul'a società 
americana su-jll antagonismi 
di classe sulle alleanze rivo 
luzioni rie s dia possibilità e 
desiderabilità di allei native 
globali sulla ricerca e spari 
limitazione di nuove tattiche 
I problem' rimasti aperti e 
finora accantonati vengono af 
frontali coraggiosamente con 
nuovi strumenti d indagine e 
di lavoro politico II libro nel 
la disparità dei saggi he lo 
compongono segna anche que 
sta evoluzione metodologica e 
tematica Spesso le voci so 
no contrastanti e la sintesi ap
pare lontana ma è proprio 
qui il tarco al quale è atte 
sa la Nuova Sinistra ameri 
cana Dal'a sua capa ita di ri 
soli ere questi problemi si de 
cideró il suo futuro si vedrà 
tu quale misuru riuscirà a in 
cidere ne corpo della società 

Il primo problema riguarda 
Il ruolo rivoluzionario dei pò 
veri I vera l ipotesi che I 
poveri « sono potenzialmente 
più radicali di chiunque a<. 
tro» o non piuttosto l altra 
ipotesi suffragata storicamen 
te che non è mal stato II set 
tare più. povero della società 
a ribellarsi (ma) è stato in
vece quel settore (o quei set 
tori) su cui si è maggiormen 
te esercitata la pressione del 
le contraddizioni strutturali 
prevalenti entro la società in 
quel dato momento »? Il di 
lemma appare risolvibile e su 
questa stiada sembra tneam 
minarsi K Moody nel suo saq 
gio attraierso l esame del 

rappoito funzionale esistente 
tra i singoli gruppi e U ststa 
ma economico » 

Altro wobtema di capitale 
Importanza apfxire qu>llo ri 
guardante la politica di alleali 
ze dei movimento itvoluzlona 
rio nero Due saggi di à Car 
mtchaeì riproducono l lucer 
tezza che regna in prolusilo 
tra gli afroamericani Nel pri 
mo viene teorizzata una eoa 
llzione tra neri e blan hi pò 
VLri — ( la sola coalizione che 
ci sembri accettabile la eoa 
Uzionc che consuter amo U 
prtncipale stiumenlo interno 
di trush i inazione dilla socie 
ta ami rteana — »ell altro 
saggio il nemico è raffigura 
to net bianco» in tutti i 
bianchi per cut a compagnia 
del nero borghese dello ?lo 
I om è preferibile a quella 
del bianco povero 

Anche in questo caso la ri 
sposta non può essere cosimi 
ta a tavolino ma deve scolmi 
re dal « movimento i» oioè dal 
la lotte Quando Cormiohael 

tntita t bianchì radicali ad an 
dare ad organizzare gli altri 
bianchi contro le strutture op 
pressile della società egli è 
consapevole e lo afferma che 
la trasformazione della socie 
ta anericana non potrà veni 
re che da vaile dei bianchi 
quando le forze autentica 
meni rivoluzionarie delle due 
comunità si saranno organlz 
zate autonomamente Solo al 
loro il discorso su le alleanze 
sul e tattiche sulla strategia 
sugli obiettivi comuni 3i sarà 
decantato 

Che quello dell ex leader del 
lo SWCC ron sia un discorso 
razzista ma recuperabile ali In 
terno di una dialettica della li 
bera?ione è dimostiato dalla 
azione degli studenti bianchi 
contro l autoritarismo e lo as 
3ervimento dell università al 
governo e al capitale dalla 
lotta contro l centri di reclu 
tomento dalla campagna per 
la diserzione e la distruzioni1 

deUe cartolili precetto In prò 
3pettìva vi i la convinzione 
che « l problemi economici 
dei negri sono problemi di 
classe u e che il disagio eco
nomico « è un esperienza di 
classe che non si può stipe 
rare da parte di una sola raz 
za » (C Witlman e T Hayden) 

Manca nell insieme dei sag 
gi un qualsiasi ri enmento al 
la classe operaia e anche que 
sto è un segno delle Incertez 
ze che regnano nel campo 
della Nuova Sinistra dei no 
di che essa ancora deve scio 
Oliere Intanto alcuni punti 
sembra comincino a delinear 
ni con chiarezza e a tmpor 
si con forza 1) l interdipen 
denza esistente tra processi dì 
trasformazione negli USA e 
sviluppo delle forze e del 
le lotte popolari di libera 
zlone nel Terzo Mondo 2) 
la necessità di « pervenire 
a una valutazione più appro
fondila dei rapporti In chiave 
economica » (P Boolh) Il re 
sto della slot la è ancora aper 
to e tutto da scrivere cioè 
da (faie» perchè come dice 
Mario Savio il leader della 
rivolta di Berkeley anche « se 
i burocrati sostengono che 
la storia sia finita gli estro 
messi non hanno alcuna in 
tenzlone di accettare questo 
punto di vista astorico a 

Fernando Rotondo New York, aprile 1968 itudenti • giovani manifestano contro l'Imperialismo 

DOVRÀ TRASFERIRSI 
IL MUSEO DI CHIETI? 

Dopo la scoperta della necropoli di Campovarano il materiale archeologico e notevolmente cresciuto, ma 
gran parte di esso giace nei magazzini della Sovrmfendenra — L'insensibilità dell'Amministrazione de 

La Venere di Venafro (I l MC 
d C ), replica da originalo «1 
Iwristtoo 

CHIETI settembre 
Da am» nei magazzini della 

S >vnntendenza allo intichilà de 
gli Abruzzi e del Molise ai ne 
cumula un grande quinti! itno 
di p inoso mr euale Solo una 
pine delle opert d lite rcpt 
t i c fi t cui il f miov) rfurriu.ro 

1 di Ci|)C3lrno tia lio\ito posto 
n Ile s ile dell edificio stinto 
nein \ ili i I oriniti ile un il esle
gi ice in e i si n isco to ili i vi 
n d<l p ibblico e aolli Uto illc 
i et che desìi studiosi I i d f 

Ccolt^ di lio\ ire ninni locali 
ritarda di inno in anno 1 aper 
tuia delle nuoto sezioni di prei 
stona e di protostonn 

Di reccnle Bono stale Inau 
gunite quattro nuove salo del 
Mu5eo in locali in precedenza 
adibiti per i la\on di restauro 
E questa una situazione die si 
trascina ormai da diaci anni da 
quando ciò* ta inaugurato U Mu

seo Oggi 11 nnlenale repento 
è e ( cullo enoi munente sopiat 
t ilt i do|*o la sco;x;rla della ne 
ciopoli di Catnpo\ arano che In 
poi tato illa luce IBI patrimonio 
ceti zionalc 

11 sovrintendente prof Valerio 
Ci infili ini In fillo i suoi passi 
insù 1 Comune di Cliieli migli 
linmiiiisli uoi i de ntv i islnui rin 
\ ino e mini i minili I soluzio 
ne del pi obli m i S >o h mime 
cn iti luiifiii inni dell intero 
m IMO n itia e t T abni77'se 
icnibi i |xH< Ir sin ou re 

Dnllia potè li pulitici urba 
mstica cornioli i in tulli questi 
anni a Chieti In potilo ali is 
«Hirdo che nella p irte alta della 
alla diventa sempio più difficile 
se non impossibile reperire aree 
libere per editici di interesse pub
blico CIÒ naturalmente non vale 
per gli si)eculatori che trovano 
sempre il modo di ottenere ke 
Ucenio edilizio anche ta «reo 

definite frinoso noli i relaziono 
redatta dal piof tìnllmni per il 
Serv zio Geologico ts monnle 

Cosi 11 patrimonio artistico 
cittadino (si vedi il caso eia 
moroso dei 1 empii Romani sof 
focili dall cnm me pili /o Ver 
cngia) hi subito e continui i 
suture colpi mi l ili Nò le linee 
idutl ile (I ig i innitnislnlori de 
[>cr il rwo\o pnno iec,ohtnre 
e llidino di pi ossimi ipprovi 
/ione si muovono in direzione 
di una modific i dell iti nle 
ndiri770 mi Jii/i e^se iggr i 
\nrio le delelene tciidcn/e in 
allo Infine dj pirte dei cos i il 
lori edili sono stati esperiti U.tti 
i mezzi p«r sfiggire a! del la mi 
della legge ponte die blocca 
ogni costruzione noi centro sto
rico In allena di un piano parli 
cola roggi alo 

Gianfranco Console 

cline 
Lf\ p o l i / u ha p io te t to i 
glandi pinnelil che illus 11 
\nno le biiiikllo studentesche 
di p i l m w f n violentemente 
repiesse Cille « foize dell or 
dine » di tutta Turopa ed ha 
assit u n t o al pubblico elefante 
del Palazzo del cinema la pos 
sibilila di visionare senza di 
sturbo lo stoi k di fllms « d au 
toro » « eversivi » e « d ivan 
guardia » selezionati dil prò 
fessor Cliiarfni 

E ben vero elio qualcuno 
di tali film ò stato proiettato 
cdnlro lì volontà dell autore 
slesso a significale cho an 
che per 1) piof Ghiaiinì una 
ciei/ione artistica va assimi 
Inta nient altro che ad una 
merce ad in piodotto In cui 
totale disponibilità pertiene al 
capitalista che la finanzia E 
altrettanto \ero che qualche 
film appiodava al «porto fian 
co » del Lido mentre su di 
e&so si abbatteva il veto della 
constila ennesima confeima 
che. la libertà di espiesslone 
non può esiurlrsl nelle annua 
li liturgie- veneziane ma at
tuarsi in una battaglia eh ile 
a livello delle strutture prò 
duttive e politiche che di tale 
libeith conoulsti le mdispen 
snbili ganin/ie 

Ma che cosi vuol dire? Im 
portante eia mostrare che la 
«contestazione» costituiva una 
b maglia sbagliata un prurito 
epidermico di alcuni autori in 
soddisfilt' unn nitificiosa Imi 
La/ione del modelli studente 
schi A lai punto può giunge 
ro la miopia di certe for/e 
politiche 1 ottusa pi otei via di 
un giornalismo «benpensante» 
In compromissione e 1 integra 
zlone di uomini di cinema «an 
ziani » i quali nel momento 
In cui tonno cessato di darci 
opere valido hanno anche 
smarrito se mai 1 ninno pos 
seduto il senso dell impegno 
<iviln che solo può avallale la 
libertà e la creatività artistica 

Tutti costoro confusi dal 
proprio stesso polverone con 
vinti di avere il consenso del 
1 opinione pubblica nel mo 
mento in cui correvano in 
soccorso a Chiarini e facevano 
I Rodomonte contro la « con 
teslezione » respinta dal a vio 
lenza poliziesca dovianno ac 
coigeisi desseie rimasti sen 
za terreno sotto i piedi In lo
ro compngnia non e rimasto 
infatti che quel consiglici e de 
mocristiano al Comune di Ve 
nezia il quale ha sostenuto 
che in fin del conti la Mostra 
del Lido va difesa perche por 
ta gente a spendere soldi al 
Cnsinò Salvo le destre nessun 
altro tra le forze politiche e 
culturali veneziane osa ormai 
criticare la « contestazione » al 
di là delle sue forme per 1 
contenuti che ha affrontato, 
per i problemi che ha posto 

Funzione 
turistica? 

Tra l litio ò ben difficile 
sostenere anche la mera fun 
zione di i (chiamo tunstlco di 
una Mostra del cinema colle 
gata da un sottopassaggio con 
l albergo Fxcolsior (n sortoli 
nearne anche fisicamente 1 
legami con gli Interessi mono 
polisticl) dal momento che la 
orisi del tipo di turismo d élite 
Imposto al Lido proprio dalla 
Compagnia grandi alberghi 
della SADE da anni fa riem 
pire 1 saloni del croccantone 
moresco dell Lxcelsìor di J O- J 
spiti » spesati dalla Mostra 
cioè col denaro pubblico 

Il problema affiontalo dalla 
«coniesln7Ìoncì si pone in tei 
mini incomprensibili e astrusi 
solo per chi non vuol capirti 
e il problema di venficaie so 
gli istilliti pubblici di eultuin 
gli enti allunali di Stalo pos 
sono o debbono cambiare in 
din/70 essere goslìtl in modo 
democratico per gaiantlre la 
libertà della rlceica e della 
creazione artislica e culturale 
0 restare invece come li ha 
voluti il fascismo e consolida 
ti un ventennio di monopolio 
democnstiano dei centri di 
asservimento della cultura 
per la loro subordinatone- al 
1 industria e agli interessi ca 
pitalisticl 

E un problema che assu 
me dimensioni ed acute77e 
pnrlicolnil a Venczin per la 
piesen7a di un istillilo pub 
bliio della importanza della 
Biennale e delle innnifcsumo 
il, che essa amministia I e 
forze monopolista he che han 
no fallo di l'orto Marghera 
un grande dinamico polo di 
espansione Industiialo di tipo 
colouialc e che vogliono pia 
smate tutto 11 Veneto secon 
do la logica di questo avllup 
pò da tempo si pongano II 
problema doli egemonia aultu 
role I più aggressivi espo 
nentt dol neocapitalismo vene

to hanno già lancialo (Mir 
zollo) I appello agli industria 
li a dinoti e in pi Ima peiso-
na le foize culluinll ed han 
no r ivenduto (Vaeii Mano 
ìa) la piesidenza della Bien 
naie pei «mclteivi oidinc» 

Pei saldirla definitivamente 
cine al Centro Cini sempre 
oi ganlcamente collegato agli 
istituti umanistici deli Univer 
sita d| Padova e ad altri cen 
tri di potere culturale che au 
splee in prima persona il Mi 
distro Gul si piopongono di 
il retiro completamente 1 Intel 
leitunlilà veneta e farne il teo 
rico lo studioso e il cantore 
1 apologeta della n?ionnli?7&-
zlone monopolistica della so-
cielà regionale (e nazionale) 

L'isola 
dei mercanti 

Si ti atta di un processo or 
mai avanzato al quale una 
sanzione non trascuniliile si 
lebbe dovuti venire dal nuo
vo Statuto di cenno simili a 
della Biennale per aggiornar 
ne le stiutlure autoritaue e 
porla al passo con le esigenze 
dei trmpi Un cimile piacesse 
si scontrava e si sconti i pe 
rallro con fattoi! obbieitiu di 
enorme peso la lolla della 
elasse opeinia la sua elnbo 
razione alternativa di uno svi 
iuppo del Vendo sottintto al 
disegno monopolistico che ìt 
tiaggono non trascurabili for 
ze culturali (si veda il ieno 
meno del movimento sluden 
tesco) E insieme la ciisi la 
decadenza del centro storico 
veneziano 1 Incapacità dei 
gruppi dominanti di defl 
niro un ruolo di dare una 
destinazione precida a que 
sta realtà di Venezia che 
degrada e intristisce ridotti 
a mera appendice turistica 
de) polo di Porto Marghera 
con cui ha 11 solo rap 
porto cho si può oveie con 
un oiganismo piepolenlo che 
ti toglie 1 ossigeno vitale 

Mentre si cerca confusamen 
tu di pi ecisare ciò che dov rpb 
be essere Venezia «citià del 
la cultura » (e intanto conti 
mia lo spopolamento 1 mundi 
mento di antiche fonti pio 
mi live lo sfacelo fisico e i r 
banistico del centro storico) 
esplodo la « contestazione la 
prepotente nvendlcazione cioè 
di una gestione dal basso de 
mocratiea degli istituti cultu 
rali pubblici l intervento di 
retto degli operatoli cultura 
li por liberare questi istituti 
dal condizionamenti oscuri e 
dalle subordinazioni palesi al 
la mercificazione 

I giardini della Biennale 
lsuln beata del grandi mer 
cnnll Internazionali di quadri 
e sculture sono sconvolti dal 
grido « Vietnam linei o » e «No 
ah arte dei padroni» l a mi 
siificn7ione «piogresslrta» del 
la Mosti a del cinema del l ido 

questa sagra annuale della 
vanità e di alcuni prodolli di 
eccezione che non entrano nel 
circolo della cultura cinema t o 
graf ca carntterl?7ata dai we
stern ali ilaliana e dagli agenti 
speciali - viene aggredita con 
In iivcndica7Ìone dell autogo 
stione e con pioposte che a 
prono una prospettiva nuova 
non solo alla cultura ma an 
che ali economia veneziana 
con cut si vuol stabilire un 
rapporto organico e non arti 
fleloso fare della Mostra fl 
dello sue attrezz-nturo un con 
tro pei mancine di studi di 
incontri di attività e di spe 
i lmenta7ione 

E unn piosppltivn che emer 
I r con la sempltlcln e In for 
zn irreslslibile duna livclnzìo 
ne Molti anche tra quelli che 
avevano combat luto In «con 
testa7ione » cnpìscono ohe In 
democrazia paga che In ferii 
lità di Idee nascente da un di 
relto impegno dei produttori 
d| rulliti a vale mille volle piti 
delle escogitazioni autoi Ilario 
e dolio elnborn7tonl di vertice 
t a coscienza della crisi della 
morte di «questa» biennnlo 
di «questa» Mosti a del cine 
mn si fa genernle proprio 
noi momento in cui si vanta 
la sconfitta della « contestazio 
ne » 

La via della loita e di ul 
terlori successi e dunque aper 
ta II peiicolo magi loro adi s 
so sarebbe quello del itflusso 
in un pateracchio di icntio 
sinislia In una solirlone di 
sotto governo alln nceica di 
unn mediazione aneti ala che 
mortifichi In condizione di un 
vero rinnovamento 1 Impegno 
diretto la geslione dnmociali 
ca dogli autori degli nitistl 
degli operatori cultuiali e del 
lo masse che ad una cultui a 
non mistificala chiedono un 
aiuto nella loro lotta libera 
triee 

Mario Patti 
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